
13.  Correre insieme verso Gesù risorto 
L’episodio, richiamato già all’inizio di questa let-

tera, è noto. Lo leggiamo nel quarto Vangelo. La 

mattina dopo il sabato, Pietro e Giovanni escono 

di corsa e vanno al sepolcro. Corrono tutti e due, 

ognuno impegna al massimo le sue energie. Cor-

rono entrambi, il più velocemente possibile, e tra 

i due s’instaura una sorta di competizione. Vo-

gliono arrivare quanto prima. Il desiderio è forte, 

si domandano cosa sia successo, vogliono arriva-

re presto per vedere il luogo dove avevano la-

sciato il corpo del Signore. 

Tale corsa è, a un tempo, reale e simbolica. Pie-

tro e Giovanni corrono insieme per arrivare da 

Gesù e questa è l’unica competizione ammessa, 

nella Chiesa, fra i discepoli. 

Questa pagina di Giovanni è fra le più commo-

venti del Nuovo Testamento; è un testo che non 

ci si stanca mai di leggere e meditare. Vi è ritrat-

ta l’immagine di una Chiesa tutta protesa verso il 

suo Signore. I due Apostoli vanno di corsa al luo-

go della sepoltura, perché hanno sentito voci 

“strane” da parte di alcune donne, le stesse che 

di buon mattino - secondo la consuetudine ebrai-

ca - si erano recate proprio là per completare il 

rito della sepoltura interrotto al primo brillare 

delle luci del Sabato, ossia della Pasqua. 

Pietro e Giovanni, dunque, escono di corsa: i loro 

cuori e le loro menti sono in subbuglio. Davanti a 

loro sono ancora vive le immagini del Venerdì, la 

crocifissione, la morte e la sepoltura. Pietro e 

Giovanni vanno insieme di corsa; in realtà, con 

loro, è tutta la Chiesa che corre verso Gesù. Già 

dopo l’annunciazione la stessa cosa aveva fatto 

Maria che, con passo frettoloso, si era recata 

dalla cugina Elisabetta essi, in tal modo, imitano 

Maria, la madre di Gesù, la prima discepola. 

Pietro e Giovanni non frappongono indugio e, 

come Maria, esprimono la loro fede e il loro a-

more al Signore; la fede e l’amore superano, in-

fatti, ogni fatica e ogni timore. E sono segni che 

caratterizzano in modo eloquente il tempo della 

Chiesa. 

La corsa di Pietro e Giovanni manifesta il bisogno 

che i discepoli hanno d’incontrare Gesù; questa 

corsa ci ricorda anche come il tempo della Chiesa 

trascorra velocemente e - come dice Paolo - or-

mai si è fatto breve. 

Per il cristiano il passare dei giorni, dei mesi e de-

gli anni non coincide col meccanico scorrere del-

le lancette sul quadrante dell’orologio; per il cri-

stiano lo scorrere del tempo appartiene, ormai, 

al kairós ed è grazia. Bisogna, in tal modo, guar-

dare al tempo presente con gli occhi di chi - nella 

fede - vede la storia “in” Cristo, il Risorto, e quin-

di, in un certo qual senso, ha già raggiunto la fi-

ne, la realtà ultima, l’escatologia.   (continua) 
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TEMPO SANTO DELLA QUARESIMA 
 

L ’inizio di questo mese ci pone davanti il modello 
di ogni consacrazione nella presentazione di Ge-

sù al Tempio. La sua presentazione al Tempio riassu-
me ogni consacrazione perché implica 
l’orientamento di ogni vita, sin dal suo sorgere, ver-
so il Padre. La chiave della consacrazione si manife-
sta ancora più significativa per leggere le pratiche 
tradizionali della Quaresima che facciamo bene a 
recuperare nel loro significato profondo.  
Ciò che conta nel digiuno, nella preghiera e nei cosi-
detti “fioretti”, è la consacrazione e l’elevazione del-
la nostra vita, anche nella sua povertà, nel suo toc-
care con mano la sua indigenza, verso il suo Signore 
che ci sollecita nell’esperienza della fame per ricor-
darci quanta fame abbiamo della sua Parola e di lui 
come Pane di vita eterna. 
 

La Chiesa indica in questo tempo le seguenti propo-
ste:             
 la preghiera del rosario 
 la lettura personale della Bibbia                        
 la preghiera in famiglia 
 la “Via Crucis” ogni venerdì  
 digiuno il Venerdì Santo e astinenza dalle car-

ni tutti i venerdì di quaresima 
 opere di carità tra cui la colletta “Un Pane per 

amor di Dio” da destinare alle missioni 
 rinuncia alle cose superflue 
 accostamento al sacramento della Riconcilia-

zione (il sabato pomeriggio) 
 visita agli ammalati e ai bisognosi. 
 

GIORNI DELLA QUARESIMA 
 

I l cammino penitenziale della Quaresima diventa 
significativo nella misura in cui riusciamo in ognu-

no dei quaranta giorni di questo tempo sacro a dare 
spazio all’ascolto della Parola di Dio e alla preghiera; 
per questo ogni giorno sei invitato:  
 

Ogni sera alle ore 18.30 Santa Messa e breve medi-
tazione sui testi del giorno della Sacra Scrittura.  
Durante la Santa Messa vi sarà la preghiera del ve-
spero.  

Nel periodo di inizio anno hanno terminato 

la loro vita terrena i nostri parrocchiani 
 

BURIGANA ANNALISA - TAGLIAPIETRA LIDIA 

VENEZIA LAURA - AGOSTINETTI SANDRA 

FRANZIN SILVIA - DE ROSSI FLORA 

TREVISAN ZAMBON TURRIDDA - VIO CLAUDIA 

NAVE GAETANO - CASELLI MARIA CLARA 

CORRARI LUCIA - MICHIELETTO ROSANNA 
 

“Dona loro o Signore beatitudine, luce e pace” 

RITIRO di QUARESIMA 
Si terrà oggi pomeriggio alle ore 16.30 in 
chiesa e si concluderà alle ore 18.00 con la 
preghiera dei vesperi. 
Non mancare a questo appuntamento. 

VIA CRUCIS 
 

Come ogni venerdì di Qua-
resima anche venerdì pros-
simo 23 febbraio alle ore 
17.30 si terrà nella nostra 
chiesa il pio esercizio della 
Santa Via Crucis. 
Sono invitati anche i fanciulli 
ed i ragazzi  della catechesi 
di tutti i gruppi. 

 

Lo Spirito sospinse Gesù nel deserto ….. 

Gesù, oggi invita ad entrare nel deserto  della quaresima  

 per incontrare Lui che mi chiede se mi fido di lui  

 per mettere a fuoco le scelte che ho fatto e che voglio fare  

 non per scappare dalla vita di ogni giorno, ma per riprenderla con la forza e la pace che 

lui mi dona. 

 per ritrovare me stesso nel silenzio, nella preghiera e nella verità 

 per capire che cosa  è  essenziale nella mia vita e cosa è superfluo 

 per scoprire quale deserto posso vivere in questo periodo di preparazione alla Pasqua: 

deserto da TV, chiacchiere, giudizi, …. 

 

Va ricordato che Gesù ha condiviso personalmente la sofferenza umana, e l'oscurità e l'abbandono che essa 
comporta. Gesù è morto sulla croce con sulle labbra la domanda dell'antico Giobbe: «Dio mio, Dio mio, per-
ché mi hai abbandonato?» (Mc, 15,34). La risposta ultima è la risurrezione.  Bruno Maggioni 

Citazione di spiritualità  


